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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 18 giugno 1997l’Unità15
Prodotti
American express
anche alla posta
I prodotti American Express
saranno disponibili anche alla
posta. I titolari Amex potranno
addebitare ilpagamento
dell’estratto contodella carta sul
proprioconto corrente postalee
usare la cartaper la Posta Celere,
il corriere espresso nazionale ed
internazionale.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.198 -0,58
MIBTEL 12.717 -0,29
MIB 30 19.232 -0,26

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER 3,39

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN PART -1,60

TITOLO MIGLIORE
RIVA FINANZ 6,39

TITOLO PEGGIORE
POL EDITORIALE -9,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,52
6 MESI 6,51
1 ANNO 6,49

CAMBI
DOLLARO 1.697,23 -1,51
MARCO 977,78 -3,30
YEN 14,938 0,02

STERLINA 2.780,40 0,92
FRANCO FR. 289,90 -0,73
FRANCO SV. 1.172,12 -5,35

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,68
AZIONARI ESTERI 0,35
BILANCIATI ITALIANI 0,47
BILANCIATI ESTERI 0,43
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,15
OBBLIGAZ. ESTERI 0,19

Sciopero di 48ore
traghetti
per la Sardegna
Da domani difficoltà in vista per
i traghetti che seguono la rotta
Civitavecchia-Golfo Aranci.È
previsto infatti a partiredalle
7,30 di giovedi‘ 19 giugno lo
sciopero di48 ore delpersonale
marittimo Fisast-Cisas. Saranno
comunquegarantiti i servizi
minimi.

Ammortizzatori sociali
estesi a tutti i settori,
compresi quelli oggi esclusi.
Transizione «morbida» dalle
pensioni di anzianità a
quelle di vecchiaia,
concedendo a chi usufruisce
del primo trattamento la
possibilità di continuare a
lavorare part-time fino al
raggiungimento dell’età di
vecchiaia. Sgravi fiscali per
le famiglie, che potranno
detrarre dalla dichiarazione
dei redditi le spese per
baby-sitter e asili nido. E in
più, investimenti massicci
per la formazione. Queste,
in sintesi, le proposte
elaborate da Cgil Cisl e Uil in
vista del confronto sul
Welfare che si apre oggi a
Palazzo Chigi. Le tre
confederazioni hanno
messo a punto un
documento di otto pagine
articolato in quattro capitoli
(lavoro e formazione,
sanità, previdenza, aiuti alle
famiglie). Le proposte, che
stamattina dovrebbero
essere sottoposte alla
limatura dei segretari
generali, sono introdotte da
una premessa
fondamentale, nella quale si
precisa che la spesa sociale
non va tagliata, ma
razionalizzata e
redistribuita. Per quanto
riguarda gli ammortizzatori
sociali, Cgil Cisl e Uil
chiedono che vengano
estesi anche ai settori oggi
esclusi come piccole
imprese, artigianato,
servizi. I trattamenti di
disoccupazione dovranno
essere legati ad obiettivi di
reimpiego dei lavoratori e
saranno sostituiti, alla
scadenza, da una forma di
assistenza. Resta l’idea di
una applicazione graduale
della riforma Dini. Il part-
time dovrà essere
incentivato attraverso
sgravi contributivi per le
imprese. Mentre la
previdenza integrativa,
estesa anche al settore
pubblico, dovrà essere
potenziata con quote
maggiori di Tfr. Cgil Cisl e
Uil chiedono una legge
quadro sui servizi sociali.

I sindacati:
part time
per chi va
in «anzianità»

Runione a palazzo Chigi. Treu annuncia sacrifici per 15mila miliardi. I sindacati: «Il ministro dà i numeri»

Riforma del welfare, primo atto
Veltroni: «Spesa sociale, niente tagli»
Bertinotti annuncia di non sentirsi impegnato dalle scelte del governo. Il vice-presidente del Consiglio precisa che il
perimetro è già tracciato e quello si seguirà. La Confindustria arriva al tavolo divisa. Piccolo giallo sugli incontri.

Parte il confronto

Zanussi
In Italia
niente
esuberi

ROMA. Il governo procederà «con i
piedi di piombo» in una trattativa
che «non sarà breve», avverte il vice-
presidente del Consiglio Walter Vel-
troni. E infatti oggi l’apertura del ne-
goziato per la riforma dello Stato so-
ciale -unadellepiùispideforchecau-
dine del governo di centro-sinistra -
avviene badando molto alla forma e
poco alla sostanza, anchese in politi-
ca la forma talvolta è sostanza. Una
sorta di taglio del nastro tricolore per
l’avvio dello storico confronto, affi-
datoalpresidenteRomanoProdicon
unarelazioneforseaccompagnatada
un documento, nella Sala Verde al
terzopianodiPalazzoChigi.Davanti
a lui, tutti gli attori della vicenda che
vaadiniziare:i31rappresentantidel-
leforzesocialichenelluglio1993con
il governo Ciampi sottoscrissero l’al-
trettanto storico accordo sul costo
del lavoro. Intorno a Prodi, unquasi-
consiglio dei ministri: da Treu (Lavo-
ro)aCiampi (Tesoro),daTurco(Affa-
ri sociali) a Bindi (Sanità), Visco (Fi-
nanze), Bersani (Industria) e, ovvia-
mente, Veltroni e il sottosegretario
alla presidenza Micheli. Sentita la re-
lazione, tutti acasa.Pare infatti che il
passaggio successivo sarà quello di
darsiappuntamentoaduncertogior-
no per cominciare la trattativa vera e
propria.

È stata una vigilia un po‘ convulsa,
ieri, proprio su una questione forma-
le che nascondeva la sostanza: con-
certazione tutti insieme in un «tavo-
lo unico» con sindacati e industriali,
oppure trattativa separata prima con
gli uniepoiconglialtri comevorreb-
be la Cgil. S’è rischiato l’incidente di-
plomatico quando da Palazzo Chigi
sarebbero partite le convocazioni
«separate» (alle15,30 i sindacaticon-
federali, alle 18,30 i datori di lavoro,
la mattina dopo i sindacati autono-
mi). Protestano gli industriali, Palaz-
zo Chigi fa marcia indietroe spedisce
laconvocazione«plenaria».Comun-
que non è stato questo l’oggetto del-
l’incontro che si è svolto in serata tra
Micheli, Treu e forse Veltroni, e i se-
gretari di Cgil Cisl Uil Cofferati, Epi-
fani, D’Antoni e Larizza. Da parte del
governo, una sorta di sondaggio sul
metodo di lavoro e sugli appunta-
menti da decidere oggi. Qualche ora
prima,durissime reazioni («Si danno
i numeri», «torniamoai tempidiBer-
lusconi») di D’Antoni e Larizza con-
tro Treu per le sue affermazioni sui
15.000 miliardi da tagliare attraverso
latrattativa.

Clima teso anche in Confindu-
stria, che nella foresteria di Via Vene-
to hariunito il verticedell’organizza-
zionepermettereapuntolaproposta
diriformadelwelfaredapresentareal
negoziato. C’è pure il pensionamen-
to mai sotto i 65 anni di età, ma non
sarà l’ultima spiaggia. Si trattava di
asciugare una bozza di quindici pagi-
ne, e ancora si sentivano gli echi di
uno scontro, qualche giorno fa, tra
Antonio D’Amato del comitato di
presidenza, e ilvicepresidenteCallie-
ri. Ilprimoaproporreundocumento
dettagliato con la richiesta della li-
bertà di licenziamento, il secondo a
gettare acqua sul fuoco del «tutto e
subito».

Inognicasoleveresceltesifaranno
nei «tavoli tecnici» del negoziato,
che nulla impedisce che a Palazzo
Chigi siano separati per ciascuno dei
vari capitoli della riforma, illustrati
dal documento governativo con una
seriediopzioni.Maperorasecondoil
segretario della Uil Adriano Musi nel
governo non c’è ancora unità d’in-
tenti sulle opzioni «preferite» dall’E-
secutivo.Percui si lascerebbealle for-
ze sociali la responsabilità delle vere
scelte. «Oltretutto a ridosso della Fi-
nanziaria»,osservaMusi.

Certo è che Rifondazione comuni-
sta darà filo da torcere. Il suo leader
Bertinotti ieri ha detto che le scelte
del governo «non impegnano la
maggioranza» perché il confronto
con le parti sociali non è stato prece-
duto«dalladefinizionediunacomu-
ne posizione della maggioranza su
un tema decisivo per il paese». E così
Rc riprende la sua completa libertà di
manovra e di dissenso. Ma, tranquil-
lizzaBertinotti, s’impegneràaffinché
dal confronto esca «una buona rifor-
madellostatosociale»senzataglialle
pensionie alla spesasociale.Veltroni
«apprezza» la disponibilità al con-
frontodiRc, eanticipa il«perimetro»
entro il quale si svolgerà la trattativa:
niente riduzionialla spesa socialenel
triennio, frenoallaspesapensionisti-
ca da separare da quella assistenziale,
estensione della tutela alle fasce de-
boli ora escluse, politiche per la fami-
glia. Cofferati a sua volta insiste sulla
centralità del lavoro. Ad esempio,
certamente si chiederà il sostegno al
reddito del giovane meridionale di-
soccupato, esigendo però che «la tu-
tela sia collegata ad una attività e alla
formazione».

Raul Wittenberg

ROMA. L’Italia dovrebbe essere ri-
sparmiata,almenoabreve,dal«terre-
moto» annunciato nei giorni scorsi
dall’Electrolux, che prevede la chiu-
sura di 25 stabilimenti nel mondo e
untagliooccupazionaledi12milala-
voratori. La rassicurazione viene da
Torino, anzi da Airasca, dove ieri il
presidente del colosso industriale
della galassia Wallemberg, Anders
Scharp - che è anche presidente della
Confindustria svedese - ha tenuto
una riunione dei vertici della con-
trollata «Riv-Skf», società del gruppo
cheproducecuscinetti asfera.Amar-
gine dell’incontro, sul piano tagli
dell’Electrolux per i prossimi due an-
niSharphadetto:«In Italianonvedo
cambiamenti, non ci sono problemi
di chiusura. Bisogna però dimostrare
che sono possibili incrementi di pro-
duttività». Anche il presidente della
Zanussi, (controllata dall’Electro-
lux), Gian Mario Rossignolo, ha so-
stenuto che «occorre fare il massimo
sforzo per mantenere la competitivi-
tàesvilupparequelrapportocollabo-
rativo con i sindacati che noi aveva-
mo sperimentato per primi». Se, in-
vece, i rapporti con le organizzazioni
sindacali«nonfosseroinlineacongli
accordi fatti»,Rossignolo,nonsi sen-
te di escludere che si possa arrivare a
«soluzioneanchetraumatiche».

Il messaggioai sindacativienepro-
prio mentre a Roma si è inaugurato il
confronto in Federmeccanica, tra
Electrolux-Zanussi e Fiom-Cgil, Fim-
Cisl e Uilm-Uil sul modello parteci-
pativo di relazioni industriali. Di-
sdettato a novembre proprio su pro-
blemidiaccordidiflessibilitàelavoro
notturno su più turni in due dei più
grandi stabilimenti - Mell e Susegana
- il sistema partecipativo entrerà da
giovedìprossimoinunafasediverifi-
cacomplessivachedovrebbeconclu-
dersientrogiugno.Eil3luglio,intan-
to, sarà ufficialmente presentato a
Londra indettaglio ilpianodiristrut-
turazione. «Nonabbiamomaidetto -
ha osservato il leader della Fiom
Claudio Sabattini - di essere contrari
ai sistemi partecipativi.Vogliamo di-
scutere di quello Zanussi . Speriamo
che tutti abbiano la flessibilitàneces-
saria per trovare un accordo». Il nu-
mero uno della Fim Pierpaolo Baret-
ta, pur tenendo rigidamente separati
il confronto su relazioni industriali e
esuberi, sostiene però che «la situa-
zione consiglia di fare presto»perchè
«con le regole cherestanounagaran-
ziaperl’occupazione».

In gioco oltre
411 miliardi

Tutti i temi
sul tappeto

Lo Stato sociale in Italia costa oltre 411 mila
miliardi l‘ anno, il 23% del Pil. Per la previdenza
si spendono 290.000 miliardi, la voce più
consistente, pari al 16% del Pil. Ma solo
240.000 riguardano le pensioni. Il resto per
indennità di disoccupazione, integrazioni
salariali, Tfr, infortuni e malattie professionali,
assegni familiari. Le pensioni di anzianità sono
oltre 3 milioni, pari a 83.000 miliardi, metà di
queste sono nel settore pubblico. E il 78% del
totale sono erogate al Nord. Circa 40.000
miliardi sono spesi per baby-pensioni o
comunque per persone con età inferiore a
quella pensionabile. Oltre 1.000 miliardi sono
la spesa annua dell’Inps per pagare a 380 mila
prepensionati una media di 1.900 mila lire al
mese.
Gli enti previdenziali complessivamente
hanno un fabbisogno stimato solo nel ‘97 in
83.331 miliardi (di cui 83.100 destinati
all’Inps). Mentre i pagamenti correnti dell’Inps
ammontano a 360.000 miliardi. Alla sanità
vanno oltre 93.000 miliardi: 53.000 per gli
ospedali, 19.000 per l’assistenza
ambulatoriale, 9.500 miliardi per i farmaci. Per
l’assistenza si spende 30 mila miliardi,
distribuiti tra pensioni di invalidità, assistenza
sociale, pensioni sociali.

Ed ecco le principali ipotesi di riforma del
welfare che da oggi saranno sul tavolo del
confronto governo-parti sociali. A come
ammortizzatori sociali. Si parla di«integrazione
temporanea al reddito» per crisi brevi,
«trattamento generalizzato di disoccupazione»
collegato a progetti di reinserimento lavorativo,
ma anche superamento di prepensionamenti e
cassa integrazione. A come assistenza. In netta
separazione da previdenza. «Minimo vitale» per
disoccupati poveri collegato a nucleo familiare e
aumento degli assegni familiari o maggiori
detrazioni fiscali, riforma di integrazioni al
minimo, pensioni sociali e indennità
accompagnamento, un fondo per non
autosufficienti. P come previdenza. Calcolo
contributivo per tutti, innalzamento
dell’aliquota per gli autonomi, abolizione delle
pensioni di anzianità, graduale unificazione dei
trattamenti pubblico e privato, incentivazione
previdenza integrativa, allineamento dei regimi
privilegiati, gestione unica per l’invalidità,
abolizione del divieto cumulo tra pensione e
reddito da lavoro autonomo. S come sanità.
Esenzioni collegate a nucleo familiare, revisione
dei livelli assistenza, nuova classificazione dei
farmaci, più assistenza territoriale, incentivi alla
mutua integrativa.

Grande partecipazione alla fermata generale di ieri. I disoccupati sono 326mila

Sardegna: «Sciopero contro Roma»
La Chiesa: «Non abusate della pazienza dei disperati». Cofferati: «Occorre che lo Stato faccia la sua parte».

Sciopero per il lavoro. I disoccupati nella regione sono 765.812

Mobilitazione oggi in tutta la Sicilia
Cortei e comizi nei capoluoghi e a Gela

CAGLIARI. «Non abusate della pa-
zienzaedellasofferenzadeidisperati.
Attenti alla collera dei poveri». Un
monito, oltre che un invito, rivolto a
quanti «a Roma e a Cagliari detengo-
no ilpotere»èvenutoieridalpalcodi
piazza Jenne, nel capoluogo sardo, al
terminedellagiornatadiscioperoge-
nerale proclamata da Cgil, Cisl e Uil
nell’ambito della vertenza Mezzo-
giorno e chiusa dall’intervento di
Sergio Cofferati. A lanciarlo è stato
don Vasco Paradisi, delegato regio-
nale della “Pastorale per il lavoro”
della Conferenza episcopale isolana.
Davanti a lui, le 40-50mila persone
cheeranosfilate per l’interamattina-
ta nelle strade del centro di Cagliari.
Una partecipazione massiccia, con
delegazioni arrivate da tutta laSarde-
gna, a conferma di un appuntamen-
to che alla vigilia era molto sentito
dalmondodel lavoro,ma piùancora
dal mondo dei disoccupati: nel mese
di marzo, risultavano iscritti alle liste
del collocamento 326mila sardi, ol-
treunquartodell’interapopolazione
dellaregione.

Il delegato della Cei sarda non ha
usato mezzi termini per definire lo
stato di crisi che l’area vive, né ha na-
scostolepreoccupazioniperilrischio
diunaimprovvisareazionedeidisoc-
cupati di fronte ad una condizione
sempre più umiliante. Diqui l’appel-
lo a quanti detengono le leve del co-
mando perché non provochino «la
colleradei senzacasa, ladisperazione
dei senza futuro».Leconseguenzesa-
rebbero serie, se loStatonon svolges-
seilsuoruolo.

E allo Stato ha parlato, nel suo in-
tervento, il segretario generale della
Cgil. «Occorre che faccia la sua par-
te», dando attuazione concreta a
quanto previsto dalle intese siglate
nel settembre scorso con le rappre-
sentanze sindacali. Primo passo da
compiere è lo sblocco degli appalti
perleinfrastrutture.Manontoccaso-
loalpoterecentraleagireinquestadi-
rezione. A giudizio di Cofferati, an-
che la classe di governo del Mezzo-
giorno «deve svegliarsi dal sonno
profondo» in cui è precipitata, per
non rischiare di perdere i 20mila mi-

liardidi fondicomunitarioggidispo-
nibili. Non a caso lo sciopero genera-
leerastatoproclamatocontro le inef-
ficienze anche del governo regiona-
le. «Siamo di fronte - ha aggiunto - a
quella che pare una vera e propria
vergogna: iquattriniper faregli inve-
stimenti ci sono, ma non vengono
spesi», e si rischiache finiscanoaltro-
ve. Ciò rappresenta un grosso limite,
un ritardo che bisogna recuperare,
«nonsipuònemmenosopportarel’i-
dea di perdere quelle risorse, di non
investirle».Eallorasonoleinfrastrut-
ture, la formazione, la ricerca, le stra-
dedaseguireperfavorirel’inversione
ditendenza,pergarantiresviluppo.

Proprio prendendo a spunto l’esi-
genza di sviluppo, Cofferati ha allar-
gato ilcampodelsuointervento, toc-
cando il tema del giorno sui tavoli
della classe politica, sindacale ed im-
prenditoriale: il dibattito internazio-
nale sull’occupazione. «Faccia tesoro
il governo italiano - ha sottolineato -
delle novità intervenute in Europa
sullanecessitàdi lavoro, sibattainse-
de comunitaria». Dopo le elezioni in

Inghilterra e in Francia, lo scenario è
mutato, «si tornaaparlaredioccupa-
zione, ridandole quel ruolo centrale
nel processo di unificazione europea
che negli ultimi tempi era stato mo-
nopolizzatodallaquestionemoneta-
ria».

IcittadinidiqueiduePaesi«hanno
scelto governi progressisiti e chiedo-
no che il bisogno di lavoro venga po-
stoinevidenza».

Solo la Germania non sembra aver
cambiatoidea.Ilsindacatoè«perilri-
spetto dei tempi previsti dal Trattato
di Maastricht, purché - ha ribadito
ancora - la convergenza non sia solo
sulle politiche di risanamento dei
conti pubblici ma anche sulle politi-
chedicoesionesociale.

Un’ultima notazione sulla giorna-
tadiscioperodiieriinSardegna:inte-
sta al corteo c’era lo striscione “Silvia
libera”, portatodalledonnediTorto-
lì per la ragazzada tempo in manoal-
l’Anonima sequestri. Di cui non si sa
nulla.

Enzo Castellano

PALERMO. Sciopero generale, per il
lavoro, lo sviluppo, la modernizza-
zione, organizzato dai sindacati con-
federali, oggi inSicilia. Manifestazio-
ni si terranno nei capoluoghi di pro-
vincia e a Gela. A Palermo la manife-
stazione comincia alle 9,30 in piazza
Massimo. I comizi saranno conclusi
dal segretario regionale della Cisl Ni-
no Amato. A Messina la manifesta-
zione partirà alle 9,30 dallo svincolo
di Rometta e proseguirà fino allo sta-
bilimento ex Pirelli a Villafranza Tir-
rena dove parlerà il segretario regio-
nale della Cgil Filippo Panarello. A
Gela manifestazione alle 9 davanti ai
cancellidell’Enichem.ASiracusacor-
teo alle 9,30 dal piazzale dell’Eni-
chem a Priolo. A Trapani manifesta-
zione alle 9,30 a piazza Stazione e poi
comizio a piazza Vittorio. Ad Agri-
gento concentramento alle 9 in piaz-
zaCavour.ARagusailcorteoparteal-
le 9da piazza San Giovanni.Ad Enna
concentramentoalle10inpiazzaEu-
ropa.

In Sicilia i disoccupati sono
765.812.


